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	La p.d.l. n. 672 disciplina la composizione, l’organizzazione e il funzionamento del Consiglio delle autonomie locali, così come previsto dagli articoli 88 (Consiglio delle Autonomie locali) ed  89 (Modalità di elezione e funzionamento) dello Statuto, approvato  dal Consiglio regionale, con seconda deliberazione, in data 19 novembre 2004, e in attuazione dell’art. 123 della Costituzione.  In essa si prevede, più precisamente, che il Consiglio delle Autonomie, la cui sede è stabilita presso il Consiglio Regionale,  sia composto da settanta membri, dei quali i Presidenti delle Province della Regione ed i Sindaci dei comuni capoluogo di provincia sono componenti di diritto. Altri componenti sono i rappresentanti degli enti locali,  eletti tra i sindaci dei comuni non capoluogo, tra i presidenti delle comunità montane ed i consiglieri provinciali e comunali, riuniti in collegi elettorali, su base provinciale. Sono eletti i candidati che riportano il maggior numero di preferenze e, a parità di voti, i più anziani di età. Le elezioni hanno luogo entro novanta giorni dalle elezioni regionali. 

Sono inoltre membri del Consiglio delle Autonomie locali, senza diritto di voto, i rappresentanti delle autonomie funzionali ( Unioncamere, Università degli Studi di Torino, Università degli Studi del Piemonte orientale, Politecnico).  Alle sedute del Consiglio partecipano,  anch’essi senza diritto di voto, il Presidente ed il Vicepresidente della Giunta regionale, il Presidente ed un Vicepresidente delegato del Consiglio regionale, l’assessore regionale competente in materia di enti locali, gli assessori competenti nelle materie all’ordine del giorno della seduta ed i consiglieri regionali firmatari o relatori dei provvedimenti all’esame del Consiglio delle Autonomie locali. La proposta di legge stabilisce inoltre che i componenti siano nominati  con decreto del Presidente della Giunta regionale e che il Consiglio rimanga in carica quanto il Consiglio regionale. Il Consiglio così composto, è preposto ad esprimere parere obbligatorio sulle leggi e sui provvedimenti all’esame del Consiglio regionale inerenti la materia degli enti locali, il conferimento di funzioni amministrative  o il riparto di competenze tra Regione ed Enti locali, nonché su ogni altra questione ad esso demandata dalle leggi. Esprime inoltre parere sulla proposta di bilancio regionale e sulle proposte relative agli atti di programmazione regionale. La pdl n. 672 propone infine la soppressione della Conferenza permanente Regione-Autonomie locali, disciplinata dagli articolo 6,7,8 della legge regionale 20 novembre 1998, n. 34 “Riordino delle funzioni e dei compiti amministrativi della Regione e degli Enti locali”
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